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                                  DICHIARAZIONE STAMPA

DEL SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI GIANFRANCO CERASOLI
FALSO ADDOSSARE RESPONSABILITA’ AI SOPRINTENDENTI ED E’ FALSO CHE A POMPEI I SOLDI NON VENIVANO IMPEGNATI – LA UIL DICE NO ALLA FONDAZIONE 
E’ grave e ipocrita addossare  responsabilità ai Soprintendenti dopo ciò che è avvenuto e dopo ciò, stando alle stesse dichiarazioni di Bondi, può ancora accadere a Pompei.

I Soprintendenti Italiani, fatte talune debite eccezioni, sono una delle poche eccellenze di questo paese tanto che il sistema della tutela e della conservazione mantenuto in vita nonostante il grave deficit di risorse, lo si deve proprio a queste figure che ci vengono invidiate da tutto il mondo tanto che sono richiesti per qualunque iniziativa in campo internazionale.

La separazione tra funzioni di gestione direzione tecnico scientifica tutela da una parte e gestione degli appalti, personale, organizzazione del lavoro dall’altro era stata già sperimentata con successo durante i primi due anni dalla nascita della Soprintendenza autonoma di Pompei quando ad affiancare  Giovanni Guzzo fù chiamato Giuseppe Gherpelli.

Con l’avvento di Urbani, poi Buttiglione e Rutelli le cose sono cambiate per effetto della nomina di City Manager che rispondevano alle logiche della politica, quella più becera sino ad arrivare addirittura ad accorpare Pompei con Napoli ed a tagliare 30 milioni di euro.

Tale decisione fu peraltro portata all’attenzione del Consiglio Superiore che votò il taglio con la sola eccezione del sottoscritto e della rappresentate dei beni archeologici Irene berlingò.

Fatti questi richiami è comunque importante chiarire con alcuni dati come sia da respingere l’accusa fatta dal Ministro Gelmini e dello stesso Bondi circa l’incapacità dei Soprintendenti , in questo caso di Pompei.

Infatti i dati che riportiamo dimostrano che per Pompei esisteva un piano e che questo piano si andava realizzando sino a quando la politica ha deciso di metterci le mani sopra con la nomina di City Manager sbagliati e inadatti.

Nella Soprintendenza di Pompei la media degli impegni assunti dal Consiglio di Amministrazione nel corso di 12 anni è stata pari all’85%.

La tabella dimostra anno per anno la percentuale nonché le somme assolute intese come disponibilità finanziarie ( accertamenti) e impegni ( cioè somme impegnate da contrattualizzare da parte dei City Manager.
Pertanto , questi dati dimostrano che con i Soprintendenti capaci  si fanno piani e programmi e oggi la Soprintendenza speciale di Napoli - Pompei  va sdoppiata e gli va data maggiore autonomia non serve fare una Fondazione , sarebbe un ennesimo  carrozzone gestito dalla politica.
Per questo la Uil dice no alle false aspettative di una Fondazione, si rilancino le Soprintendenze, si diano poteri  speciali ai Soprintendenti e soprattutto si NOMINI UN SOPRINTENDENTE A TEMPO PIENO.

1998

Accertamenti 12.800

Impegni 4.000

% 3 2

1999

Accertamenîi 1 1.400

Impegni 1.300

% 1 1

2000

Accertamenti 19.200

impegni  11.000

% 5 6

2001

Accertamenti 20.000

Impegni 15.800

% 7 9

2002

Accertamenti 21. 000

lmpegni 12100

%57
2003

Accertamenti 2 0.800

lmpegni 17.000

% 8 1
2004

Accertamenti 2I .500

Impegni  3l.400

% 146
2005

Accertamenti 22.800

Impegni 27.500

% 120
2006

Accertamenti 29 .200

Impegni  68.000 ( comprendono i 30 milioni tagliati da Buttiglione )

o/o 233
2007

Accertamenti 31.060

Impegni 26.500

% 8 5

2008

Accertamenti 35 .500

lmpegni  20.400 

o/o 57
2009

Accertamenti 28.600

Impegni  19.100

% 6 7
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